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Domenica e festivi 
carciofi arrostiti

“Causa crisi vendo bottiglie con passata di pomodoro che riempii peruso personale. 
I pomodori usati sono stati coltivati sul mio terreno percui ho la certezza di offrir e un

prodotto genuino e garantito”. Info: 335 6450714

Un'altra attenta decisione presa dell'Amministra-
zione Cuccaro per la salute dei cittadini. Durante
il Consiglio Comunale di giovedì 12 giugno u.s.,
la maggioranza, all'unanimità, ha deliberato la li-
mitazione degli insediamenti industrie insalubri
nel territorio di Pignataro Maggiore. Il Primo Cit-
tadino, prof. Raimondo Cuccaro: "Una volta i pi-

gnataresi dovevano scendere in piazza per protestare contro l'inquinamen-
to industriale, l'Amministrazione che ho l'onore di presiedere, mette in primo
piano, con atti concreti, la tutela della salute di tutti noi".
Nonostante la nostra lunga attività svolta nelle aule consiliari nei comuni del-
la nostra provincia, non riusciamo a comprendere il voto contrario dell'op-
posizione. 

NO alle industrie insalubri
Paolo Fasulo - Collaboratore da Bellona Pignat aro

Info: 339 6673918

Non
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chi non

ha 
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del 
donare
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Achille Acurzio, siamo orgogliosi e fieri di te
Il Direttore

Con decreto del 27 dicembre
2013, il Presidente della Re-
pubblica, On. Giorgio Napoli-
tano, conferì l'Onorificenza  di
Cavaliere dell'Ordine al Merito
della Repubblica Italiana ad
Achille Acurzio di Bellona. Il
relativo Diploma di Conferi-
mento fu consegnato dal Pre-
fetto di Caserta dott.ssa Carme-
la Pagano il 2 giugno 2014
presso il Monumento dei Cadu-
ti di Caserta, in occasione del
68° Anniversario della Procla-
mazione della Repubblica. 

Achille Acurzio nasce a Bello-
na il 29 giugno 1940, in pieno
conflitto mondiale e come i
suoi coetanei certamente soffre
nella primissima infanzia delle
difficoltà che inevitabilmente
comporta la guerra e l'imme-
diato dopoguerra lo hanno for-
mato ed educato alla grande so-
lidarietà che tuttora lo contrad-

distingue; infatti tutti ricordiamo, tra l'altro, gli immedia-
ti soccorsi che attivò per le popolazioni dell'Irpinia, vitti-
me del devastante terremoto dell'80, che lo portarono, più
volte, sui luoghi della sciagura a prestare i primi soccorsi;
i più importanti in caso di calamità. 
Non è stato un fatto sporadico, occasionale, perché l'inna-
ta solidarietà lo ha portato, quale volontario, a prestare as-
sistenza e sostegno per molti anni a persone in cagionevo-
le stato di salute, accompagnando, tra l'altro, coloro che
erano in difficoltà con la propria autovettura presso le
strutture ospedaliere ed i luoghi di cura in generale. Tutto-
ra freme perché alcuni strascichi, relativi a qualche inci-
dente personale di salute, lo fanno sentire limitato nelle
sue capacità e disponibilità, unanimemente riconosciute
dai bellonesi, verso le persone più deboli e indifese, che
pure vorrebbe aiutare con il vigore di una volta.
Ballerino provetto e maestro diplomato di ballo ha tenuto
diversi corsi di danza destinati a giovani e adulti, anche
alunni della scuola media, sempre gratuitamente, dando
prova delle sue doti didattiche. 
Dipendente dello stabilimento militare "Pirotecnico" di
Capua, dove nell'ultimo periodo di lavoro ha rivestito il
ruolo di Capo Reparto del Primo Reparto Allestimento bos-
soli, ha sempre dato prova della sua innata capacità profes-
sionale nella meccanica di precisione e nella gestione del
personale, dando un fattivo contributo anche nella forma-
zione professionale di varie generazioni di operai che, tut-
tora ne ricordano con stima, insieme con la direzione dello
stabilimento, l'autorevolezza, le grandi doti umani, la cor-
rettezza nei rapporti e l'impeccabile disciplina.

Per alcuni anni presidente del Comitato Festeggia-
menti in onore di Maria SS di Gerusalemme, ha dato
prova delle sue indiscutibili capacità organizzative e
relazionali, dispiegate con autorevolezza e, talvolta,
anche con la necessaria, dovuta fermezza, riscuoten-
do unanime consenso per i festeggiamenti realizzati,
che, nei piccoli centri come Bellona, non è cosa da
poco, data la complessità dei festeggiamenti, il nu-
mero di collaboratori coinvolti, i periodi di impegno
e i notevoli rischi di natura economico-finanziaria.
Tra le molteplici iniziative di carattere religioso cor-
re l'obbligo di ricordare, tra le più significative, l'or-
ganizzazione del Centenario dell'Incoronazione della
Beata Vergine di Gerusalemme e la programmazione
e cura di tutti gli aspetti organizzativi per l'incontro
della comunità bellonese con Sua Santità Benedetto
XVI. Esemplare padre di famiglia, moralmente irre-
prensibile e fervente credente, vero cristiano vicino
al prossimo, sempre pronto con parole di conforto e
benevola presenza nelle famiglie straziate dal dolore.
Tanto altro si potrebbe scrivere del nostro amico
Achille, ma concludo dicendo semplicemente: 
"Grazie e bravo Achille, meritavi l'onorificenza di
Cavaliere al Merito della Repubblica. 
Congratulazioni e ad majora". 
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Capua, una città tra storia e leggenda
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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I par te

Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

La storia di Capua com-
prende due città:Capua
antica e Capua medievale.
Capua antica era ubicata
dove oggi è S. Maria Ca-
pua Vetere mentre quella
medievale è la città che

tutti conosciamo. Da un insieme di villag-
gi disposti lungo la riva sinistra del Voltur-
no ebbe origine l'antica Capua  che di-
venne una splendida e potente città tanto
che Cicerone la definì "altera Roma", l'al-
tra Roma. L'origine del suo nome è av-
volto nel più fitto mistero. Una leggenda
narra che nella pianura attraversata dal
fiume Volturno, giunse, verso il 3200 a. C,
un giovane bello e coraggioso che, insie-
me ai compagni tracciò le fondamenta
della città. Si racconta che era di origine
etrusca o un discendente dell'eroe troia-
no Enea oppure il cugino di Enea, Capy,
Re della città laziale di Alba. E tutto fa
pensare che Capua, come Roma, può
vantare una discendenza troiana. Altri
credono che sia stata fondata da un figlio
di Enea il quale avrebbe imposto alla cit-

tà il nome del suo avo
Capy. In seguito Ca-
pua divenne la città
del lusso e dell'agia-
tezza, ricca di monu-
menti espressione di
una civiltà superiore
a quella di Roma con
le sue strade anguste
e le modeste costru-
zioni. Capua, la città
dalle sette porte, po-
polata da 300.000 abitanti e avente 6 mi-
glia di circuito, diventò la rivale di Roma.
Dalle sue sette porte partivano le grandi
vie che congiungevano alle città del La-
zio, del Sannio e della costa Tirrenica.
Durante i giorni della fiera estiva giunge-
vano a Capua i venditori di merci prezio-
se: vini prelibati, le olle calene (vasi di
creta) della vicina Calvi, vetri purissimi,
falci, aratri, pelli, tappezzerie, gioielli,
profumi e unguenti. Altra merce arrivava
nel porto che i Capuani avevano costrui-
to sul fiume Volturno nei pressi di Casili-
no. Impotente a dominare i popoli cam-

pani ribelli, fra cui i Sanniti, Capua fu co-
stretta a chiedere aiuto a Roma che ac-
corse estendendo il suo dominio ed im-
ponendo le sue leggi su tutto il territorio.
Tra i Capuani cominciò a diffondersi il
desiderio di liberarsi dall'oppressione ro-
mana e si prepararono alla rivolta. E il
dio Volturno vide avvicinarsi il pericolo
:Annibale, il Cartaginese che aveva giu-
rato a suo padre Amilcare di abbattere
Roma, attraversò i Pirenei e le Alpi alla
testa di un potente esercito. I Capuani
che anelavano la libertà, si schierarono
con Annibale il quale, affascinato dalle
bellezze della città, si accampò nelle vi-
cinanze di essa, nella pianura presso S,
Angelo in Formis. 

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Risotto alle fragole
Preparazione: scaldate l'o-
lio in un tegame e fatevi ro-
solare la cipolla tritata mol-
to finemente, senza farla
bruciare. Una volta dorata ,

aggiungete il riso (50 grammi a persona)
e fatelo tostare per circa 2/3 minuti. Me-
scolate energicamente, aggiungete vino
bianco e mescolate sino al completo as-
sorbimento dei liquidi. A fuco medio, ag-
giungete il brodo (deve essere sempre
caldo, altrimenti blocca la cottura) poco
alla volta ogni qual volta il riso lo assorbe.
A metà cottura unite circa 160 gr. di fra-
gole lavate, pulite e tritate. Per colorare
ed aromatizzare con più intensità il risot-
to, frullate parte delle fragole a disposi-
zione ed unite la purea di fragole. Prima
di servirlo in tavola, aggiungete la panna,
il burro e il sale miscelati tra di loro. Con

le fragole rimanenti, guarnite i piatti di
portata. 
Prima di servire, fate riposare il riso per
qualche minuto nei singoli piatti.

Insalata di riso
Per 4 persone:
Cuocete gr. 300 di riso in una pentola
con acqua e sale.
Tagliate a dadini gr. 150 di prosciutto cot-
to, gr. 150 di formaggio dolce e gr. 200 di
pomodori per insalata.
Scolate il riso e lasciatelo raffreddare in
una ciotola. Aggiungete del mais, gr. 200
di funghi trifolati, gr. 200 di tonno al natu-
rale, il prosciutto ed il formaggio. Mesco-
late tutti gli ingredienti, salate e condite
con olio extra vergine d'oliva. È un piatto
unico, ideale da portare in spiaggia se si
vuole evitare il "solito" panino.



Anno VIII
Nr. 140

27.06.2014
Pagina 5Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva

02974020618 - A te non cost a nulla per noi è t anto

Corporate

Leasing
Cauzioni
Fidejussioni
Finanziamento
alle imprese

Mutui casa

Acquisto
Consolidamento
Debiti
Ristrutturazione
Liquidità
Sostituzione
Surroga

Prestiti 
Personali

Rimborso da 12
fino a 120 mesi per
lavoratori dipendenti
autonomi e 
pensionati

Cessione del V° e
delega p agamento

Rimborso da 24 fino a
120 mesi per 
lavoratori dipendenti
e pensionati

Aiezza Pasquale
Piazza Papa Giovanni 23°
81041 - Vitulazio (CE)
Tel. 333 4560509
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Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Gelati artigianali 

Il massacro dimenticato di Pontelandolfo e Casalduni
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Storia del Risorgimento 
controcorrente 

Il massacro si "giustifica"
come rappresaglia per
una azione precedente
compiuta dai briganti!
Così sragionano certi
storici! Ma noi ci chiedia-
mo: Perché quella banda

di briganti uccise tanti soldati? Ricordia-
mo che siamo nell'agosto  del 1861, a
pochi mesi dall'unità d'Italia, quando cioè
il fenomeno del brigantaggio aveva ca-
rattere politico-patriottico di difesa delle
terre del Meridione contro gli invasori
piemontesi. Vittorio Emanuele II aveva
forse dichiarato guerra a Francesco II?
NO! La sua era stata semplicemente una
invasione  e quindi i meridionali avevano
il diritto di difendersi, di ribellarsi allo stra-
niero. Si dirà che nell'ottobre del 1860
c'era stato un plebiscito che aveva con-
validato l'annessione al Piemonte. Ma
sappiamo anche che quel plebiscito fu
solo una farsa. Si dirà che Garibaldi ave-
va conquistato militarmente il Sud, rega-
landolo al Re Vittorione. È vero. Ma non
vi è mai sorto qualche dubbio sul fatto
che "Mille" sbandati e avventurieri fosse-
ro stati capaci di sconfiggere un esercito
di 50. 000 soldati napoletani? E si è mai
riflettuto sul vero intento del Re sabaudo
nell'unificare la penisola? Il fatto è che il
progetto del Re e di Cavour era molto più
limitato: unire non tutta l'Italia, bensì solo
la parte settentrionale; poi le circostanze
favorirono l'ampliamento di quel progetto
all'intera penisola; ma l'intento non era
certo quello di realizzare un grande idea-
le. Il Re aveva bisogno di tanti quattrini
perché il suo Stato stava per dichiarare

fallimento; e i quattrini stavano nelle cas-
se dello stato borbonico. Altro che ideali!
Di questi si erano invaghiti molti giovani
a causa della propaganda antiborbonica
ad opera dei liberali (borghesi) contro i
quali si era schierato Ferdinando II vo-
lendo favorire le masse.
Conclusione dell'articolo del Corriere: "il
merito del Piemonte sabaudo - l'unità d'I-
talia" … Certamente! Una unità che fa-
ceva comodo al Piemonte e al Nord, a
tutto danno del Sud.
Conclusione non
chiara: "proprio con
quei terribili fatti … il
brigantaggio subì la
sua prima sconfitta e
fu l'inizio della sua fi-
ne. Dal sangue di
Pontelandolfo è nata
l'Italia"  (?!?!?!)
Ma che significano
queste affermazioni!

Il brigantaggio proprio allora era sorto, a
causa della invasione piemontese e dure-
rà per ben un decennio, nonostante gli
stati d'assedio. Quel massacro non segnò
certo la sconfitta del brigantaggio, ma fu
semplicemente un massacro di innocenti;
il nuovo stato avrebbe dovuto comportar-
si in modo ben diverso. 
Come si fa ad affermare infine che il san-
gue di quegli innocenti  ha contribuito a
far nascere l'Italia?                      Fine

www.idraulicosanfelice.it

Antonio Sanfelice

Antonio Sanfelice
ISTALLA TORE TERMOIDRAULICO

CONDIZIONAMENTO E GAS

328 4638424
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In occasione del 69°
anniversario della Libe-
razione il "Gruppo di
Lavoro itinerante 7 Ot-
tobre e dintorni", coordinato dal dott. Do-
menico Valeriani, Presidente del Consi-
glio Comunale di Bellona, ha incontrato
a Pignataro Maggiore gli studenti dell'I-
stituto Autonomo Comprensivo "Madre
Teresa di Calcutta" di cui è Dirigente
Scolastico il Prof. Paolo Mesolella. L'in-
contro fa seguito a quelli presso l'I.A.C.
"Dante Alighieri" di Bellona e l'I.A.C.
"Caio Lucilio" di Sessa Aurunca. Gli in-
contri didattici, programmati in occasio-
ne delle varie date storiche, hanno lo
scopo di rinnovare, nelle giovani genera-
zioni, il messaggio della memoria storica
e della pace con l'ausilio delle testimo-
nianze dei familiari delle 54 Vittime della
Rappresaglia del 7 Ottobre 1943 riporta-
te nel libro: "Voci nella Storia" dello stori-
co bellonese Giovanni Giudicianni. Il

Il Gruppo di Lavoro 7 Ottobre all'I.A.C. di Pignataro Maggiore
Redazione

Preside Mesolella ha dato inizio ai la-
vori ringraziando gli intervenuti: Rai-
mondo Cuccaro ed Ilaria Bovenzi ri-
spettivamente Sindaco e assessore del
comune di Pignataro Maggiore; Alberto
Parente Comandante Polizia Municipa-
le, nonché il suddetto Domenico Vale-
riani accompagnato dalla figlia Valenti-
na in rappresentanza degli studenti del-
l'I.A.C. "Dante Alighieri" di Bellona e da

Antonio Salerno Funzionario del Ministe-
ro dei Beni e Attività Culturali. Presenti
anche i familiari dello storico Giudicianni:
sua moglie Marisa con la sorella Maria e
la Dirigente presso il Consiglio Regiona-
le della Campania Concetta Perretta,
promotrice delle attività giovanili e stori-
co-culturali. Al termine dei saluti il Presi-
de ha posto l'accento sull'importanza
della giornata del 25 aprile quale Festa
della Repubblica. Per onorare l'evento
erano presenti i gonfaloni del Comune di
Pignataro Maggiore e della Città di Bel-
lona. Il Presidente del Consiglio, Dome-
nico Valeriani, ha precisato che da Bello-
na è partito un messaggio di Pace che si
propagherà nei giovani delle varie città
della provincia di Caserta grazie agli in-
contri didattici. Una Pace costata alle co-

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

munità interessate un caro prezzo in ter-
mini di vite umane. A Bellona, oltre alle 54
vittime del 7 ottobre 1943, furono uccise
altre 15 persone mentre a Pignataro
Maggiore, tra il 12 e 14 ottobre 1943, fu-
rono trucidati 20 civili, come riportato nel
volume: "Eccidi Nazisti - Pignataro Mag-
giore - Ottobre 1943" dello storico pigna-
tarese Giovanni Borrelli. Per l'I.A.C. di Pi-
gnataro hanno collaborato i docenti: Gio-
vanna Caimano, Valeria Prencipe, Teresa
Lagnese, Angela Pettrone, ed i tecnici di
laboratorio Antonio Ambrosino e Gennaro
Britti nonché gli studenti: Valentina Bo-
venzi, Anita D'Angelo, Chiara Panagros-
so e Raffaele Zona.

Domenico Valeriani - Paolo Mesolella

Raimondo Cuccaro

Valentina ValerianiChiara Panagrosso

Anita D'Angelo

Marisa Di Lillo

Antonio Salerno

CHI E' CHI
Volete che un ricordo resti indele-
bile? 
Questa Associazione vuole realiz-
zare un volume scritto a mille ma-
ni dal titolo:

CHI E' CHI
Coloro che sono a conoscenza di
episodi oppure personaggi le cui
gesta si desiderano tramandare ai
posteri possono pubblicare il tutto
in un libro edito da 

Dea Sport Onlus
Un parente, un amico, un cono-
scente che ha fatto o sta facendo
qualcosa oppure una testimo-
nianza da non dimenticare, ren-
detecelo noto, lo pubblicheremo.
Le modalità per la pubblicazione
sono riportate a pag. 10 nell’arti-
colo: TRASFORMA IL TUO SO-
GNO IN REALTA’.



L'anniversario del
Centenario della
nascita di Don
Francesco D'Ange-
lo non può essere
dimenticato. Il ricor-
do di questo religio-
so ed educatore
raffinato, deve es-

sere consegnato intatto ai giovani studenti
sparanisani. A Sparanise, per la verità, non
mancano spunti di analisi per riflettere sul
passato: dal campo di concentramento te-
desco alle vittime degli eccidi nazisti del 22
ottobre 1943. Ma c'è una pagina di storia
locale che ha a che fare con i campi di ster-
minio nazisti e che è rimasta finora inedita
e dimenticata. È quella relativa al Tenente
cappellano Don Francesco D'Angelo, nato
a Sparanise il 16 maggio 1914, deportato
in Germania dal 1943 al 1945 e scampato
alla morte dopo tre diverse condanne a
morte. Don Francesco D'Angelo era figlio
di Giuseppe e Assuntina Marotta. Aveva
due fratelli mannesi oggi scomparsi, (Gio-
vanni e Salvatore) e conseguì la licenza li-
ceale presso il reale liceo di Chieti. Ancora
giovinetto entrò nella congregazione reli-
giosa de "I Discepoli" di Padre Minozzi e
aveva 28 anni quando partì volontario co-
me Tenente cappellano al fronte. Prima di
partire, era diventato vicedirettore e inse-
gnante di italiano e latino ad Ofena (Aq) nel
liceo ginnasio dell'Opera Nazionale per il
Mezzogiorno d'Italia. Era insegnante seve-
ro, ma preparato: conosceva a memoria
perfino i brani in prosa degli autori latini.
Dopo Ofena, aveva girato per le altre case
dell'Opera: fu direttore a Chieti e all'Istituto

Ricordo di Don Francesco D'Angelo
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

"Principe di Piemonte" di
Potenza dove, nel 1942,
ebbe la lettera di nomina a
cappellano militare senza
aver presentato alcuna do-
manda. Fu dapprima desti-
nato al battaglione di as-
salto in Russia, come Te-
nente del 252° treno ospe -
dale da campo "Torino".
Poi il treno cambiò destina-
zione e andò a Saint Ra-
fael nel sud della Francia.
Qui don Francesco rimase
fino all'armistizio dell'8 settembre 1943
quando fu condotto con altri prigionieri nel
campo di concentramento ad Orange. Do-
po alcuni giorni, però, i prigionieri italiani
scapparono e  lui, benché non sapesse
niente dell'accaduto, fu accusato di favo-
reggiamento. Una commissione militare
venuta da Avignone, lo condannò a morte.
Solo una richiesta di grazia lo liberò dall'in-
cubo della morte, ma non gli evitò la de-
portazione in Germania. Per la strada, alla
stazione di Digione, una bomba fece salta-
re il treno e lui aiutò i tre infermieri a porta-
re i feriti all'ospedale. Poi decise di restare
ad Avignone: si travestì e si nascose con al-
tri prigionieri italiani in una casa per anziani
diretta da suore. Ma i tedeschi lo rintraccia-
rono e non cedettero al suo racconto della
bomba e dei feriti. Ricorda don Francesco
nelle sue memorie (Evangelizzare, agosto
1994): "Per il corso disseminato di cadave-
ri arrivammo in piazza dove ci diedero an-
cora un'altra condanna. Poi ci rinchiusero
in uno scantinato. L'indomani ci chiesero di
scegliere: tra la fucilazione o la  Germania.

Senz'altro scegliem-
mo la seconda. Così,
con i sopravvissuti al
treno bombardato, an-
dammo in Germania ,
al Campo di Sigmarin-
gen, dove saremmo
restati prigionieri due
anni". Ma le peripezie
non erano finite. Qua-
si alla fine della guer-
ra, infatti, i tedeschi

proposero ai prigionieri italiani
di diventare soldati del Reich,
e salvare così l'onta del tradi-
mento di Badoglio. Lo stesso
doveva fare don Francesco.
Ma, arrivato il giorno del giu-
ramento a Hentingen, (cittadi-
na presso il campo di Sigma-
ringen), davanti al monumen-
to eretto per la gloria delle im-
prese militari tedesche, gli ita-
liani si rifiutarono di giurare.
Ricorda ancora don France-
sco: "Dopo il discorso d'occa-

sione di un generale, occorreva alzare il
braccio destro e la mano per il giuramento.
Sentivo: Duri!, Duri! - La maggior parte dei
mille e più soldati italiani erano alpini - e
nessuno si prestò per il giuramento. Nessu-
no. Allora il generale scattò dall'ira. Il colpe-
vole, secondo loro, ero stato io. Tre soldati
mi portarono davanti al generale che mi do-
mandò: Perché gli italiani non hanno giura-
to? Certo è stato per sua propaganda. C'è il
rischio sicuro della fucilazione. (Ed era la
terza condanna a morte). Poi però la fac-
cenda si poté acclarare e ritornai indenne al
reparto da dove tutti noi italiani potemmo
evadere all'avvicinarsi degli alleati". Don
Francesco D'Angelo scrisse le sue testimo-
nianze nel febbraio 1994, all'Istituto "Dar-
mon" ai Camaldoli di Napoli dove si era tra-
sferito ormai anziano, dopo una trentina
d'anni trascorsi come insegnante all'ex Isti-
tuto "Figli d'Italia" di Cassino. Di lì a poco, il
22 aprile dello stesso anno, nello stesso isti-
tuto di Napoli, morì, lasciando pochi ricordi
nascosti tra le sue carte che la Famiglia dei
Discepoli ha recentemente pubblicato. Una
strada o una lapide sulla sua casa paterna,
forse farebbe rivivere oltre il giorno della
memoria, la sua testimonianza di povero
cappellano sparanisano deportato in Ger-
mania, ormai del tutto dimenticata.
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Le nostre non sono of ferte ma... OFFERTISSIME

Canotte da uomo
Euro 13,99

Canotte da donna
Euro 12,99

Questa rivista è anche
su www.deanotizie.it
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Caro Direttore…
Redazione

Venerdì 30 maggio u.s. è termina -
to il corso di Giornalismo tenuto
da Franco Falco presso la Scuola
Media "Madre T eresa di Calcutt a"
di Pignat aro Maggiore. La sera i
partecip anti al corso si sono dati
appunt amento presso la pizzeria
"Zio Ciccio" di Bellona per tra -
scorrere insieme una serat a di ar -
rivederci. T utti i p artecip anti han -
no consegnato al Falco un loro
giudizio sul corso ed è superfluo
dire che è st ato lusinghiero all'in -
dirizzo del nostro Direttore. Uno in
particolare, quello di Giulia D'A -
lonzo, ci piace riport arlo:

Grazie Franco
…e siamo giunti al termine di que -
sta meravigliosa, istruttiva e signi -
ficativa esperienza. Questo corso
di giornalismo mi ha frutt ato molte
gioie, ampliato gli orizzonti, spro -
nato ed aperto gli occhi. Franco
Falco è davvero un uomo eccezio -
nale, pieno d'inventiva e voglia di
acculturare il prossimo. Grazie a
lui ho imp arato com'è fatto un
giornale, come si scrive un buon
articolo, quali sono le regole prin -
cipali per divent are un vero gior -
nalist a. Ma, cosa più import ante,
mi ha insegnato che la scrittura e
la lettura possono cambiarci, che
non dobbiamo mai dubit are delle
nostre potenzialità, e che non bi -
sogna mai arrendersi. Ringrazio
con tutto il cuore Franco ed il Pre -
side, Paolo Mesolella, per aver of -
ferto alla scuola, la possibilità di
partecip are a questo Laboratorio
di giornalismo. Giulia D'Alonzo

Ciao Giulia,
il tuo giudizio sul nostro corso di
giornalismo è riuscito a commuo -
vermi. Che strano! Una persona
ultrasettantenne, che ancora vive
la vita con e tra i giovani, riesce a
commuoversi nel leggere:
"…Questo corso di giornalismo
mi ha fruttato molte gioie, amplia -
to gli orizzonti, spronato ed aperto
gli occhi". Si, Giulia, hai aperto gli
occhi, e tienili sempre aperti per
osservare le gioie ma anche le in -
sidie della vita, non chiuderli mai

neanche se dovessi "abbandonar -
ti" tra le braccia di chi, un giorno,
dirà di amarti. Naturalmente hai an -
che bisogno di chiuderli, ebbene
fallo soltanto quando ti trovi tra le
braccia protettrici di chi veramente
ti vuole bene e, l'unico bene incor -
ruttibile, è quello che verso di te nu -
tre e nutrirà sempre una sola perso -
na al mondo: tua madre. T i ho co -
nosciuta e da subito ho
compreso che sei una
ragazza pulita, piena di
voglia di vivere ed af fer-
marsi con la concezio -
ne che il futuro è un
grande sogno che va
vissuto senza mai sve -
gliarsi. Non hai bisogno
di esternare i tuoi sani
principi, lo fanno i tuoi
occhi. Resto nella con -
vinzione che con la fine
del corso non finirà il
rapporto tra me ed i par -
tecipanti al laboratorio
di giornalismo, come
anche tutte le splendide
e meravigliose persone
che ho conosciuto in
quella scuola. Forte -
mente desidero rimane -
re un vostro amico, un
vero amico, colui che è
disponibile 24 ore al

giorno e che ha sempre pronta una
spalla sulla quale versare le even -
tuali lacrime di dolore e di gioia.
Giulia, ricorda sempre che un ami -
co è come il sole, anche se non lo
vedi, è importante sapere che c'è.
Io ci sarò sempre. 
Grazie, grazie, grazie dal più pro -
fondo del cuore. 
Franco Falco
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Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Art. B.Band a V itulazio
Redazione

Concorso "Fai la tua Torta"
II edizione

Dopo il grande successo
dello scorso anno, il Cen-
tro L'Idea di Lina Cipro,
con sede in via E. Rossi,
29 a CALVI RISORTA
(CE),  è orgogliosa di an-
nunciare la seconda edi-
zione del concorso "Fai la
tua Torta".  Quest' anno il
concorso  si espleterà in
due momenti distinti: una
SEZIONE SOCIAL NET-
WORK, votando le torte
pubblicate attraverso i Mi
PIACE, sulla pagina face-
book del Centro L'Idea, e
una SEZIONE TECNICA
in cui interverranno una
giuria di esperti. La pre-
miazione avverrà in una
serata live il 31/08/2014 al rione San Nicola. Nell'ambito della ma-
nifestazione, patrocinata dall'Assessorato alla Cultura del Comune
di Calvi Risorta, in un gioco di luci e di colori, avrà inizio una serata
a tema Wedding, partendo dalle torte per finire agli abiti, toccando
tutto ciò che è Nozze. Non potrà mancare in questo bellissimo sce-
nario la musica dal vivo dell'orchestra ENSEMBLE " Mille Note",
con la  partecipazione della bravissima Renata Allocca nonché la
degustazione dell'antichissimo Guanto Caleno. I sogni sono le ali
per volare e il Centro L'Idea con una perfetta Wedding Evening li fa-
rà diventare  realtà. Non mancate, Vi aspettiamo numerosi!!!!!!!!!

Indimenticabile serata per gli amanti
della buona musica quella di sabato 21
giugno u.s. che si è svolta presso il Cen-
tro Parrocchiale di Vitulazio (CE) duran-
te la manifestazione Fiera Fest. 
A renderla, appunto, indimenticabile, è
stata la magistrale esibizione del gruppo
musicale Art. B.Band che riscuote suc-

cesso in ogni dove. E’ composto da sei artisti: in
primis il "Talent-scout" Arturo Balsamo (foto) la cui
voce riesce ad affascinare vecchi e giovani e che
fa vibrare le corde della sua chitarra come solo lui
sa fare. Non da meno gli altri componenti: Genna-
ro Balsamo, chitarra e voce; Peppino Balsamo,
batteria e voce; Dario Alba, piano e voce; Rosario
Maiolo, basso elettrico ed Elena D'Amico corista e
voce solista (la vera sorpresa della serata). 
Il concerto, che più volte è stato applaudito a sce-
na aperta, è stato reso possibile grazie all'impe-
gno ed alla mediazione di due appassionato di
grandi eventi canori: Michele Ciccarelli e Mimmo
Fraschini. 
Il service è stato curato con spiccata professiona-
lità da Tonino Cioppa e Franco Pasquariello.

"L'aborto e l'eutanasia sono due crimini che nessuna legge
Umana può pretendere di legittimare. Leggi di questo tipo non
Solo non creano nessun obbligo per la coscienza ma sollevano
Piuttosto un grave e preciso obbligo di opporsi ad esse".

Giovanni Paolo II - Evangelium vita

MARCIA PER LA VIT A
CONTRO L'ABORT O E PER L'ABROGAZIONE REFERENDARIA DELLA LEGGE 194

Organizzat a dal COMITATO NO194

CASERTA
Sabato 25 OTTOBRE 2014, ore 15

Partenza da Piazza Vanvitelli e arrivo in Piazzale Carlo III
Info: www.no194.it  paolo.mesolella@caserta24ore.it

cell. 339 259484

Calvi Risort a



Ciao, per far fronte alle
continue richieste di
pubblicazioni di raccon -
ti, favole, poesie ed al -
tro sulla nostra rivist a,
abbiamo deciso di ac -
content are tutti realiz -
zando un volume di Au-

tori vari. Le modalità: far pervenire
presso la nostra Associazione il mate -
riale da pubblicare tenendo presente
che ogni p agina del libro contiene
2800 battute sp azi compresi per cui
se la pubblicazione dovesse superare
dette battute saranno impegnate più
pagine. Per p artecip are alla pubblica -
zione si accett ano contributi di po -
chissimi euro. La vendit a dei libri sarà
riservat a esclusivamente agli Autori

al costo di euro UNO per copia che
comunque non potranno acquist arne
più di DIECI se non preventivamente
prenot ate. Qualora si dovessero pre -
notare 100 copie, il costo si dimezza.
Il volume sarà composto di due sezio -
ni: narrativa e poesie e le p agine ver -
ranno assegnate in ordine alla conse -
gna del materiale. Dunque, coloro che
volessero realizzare il sogno nel cas -
setto hanno la possibilità di trasfor -
marlo in realtà. Il materiale da pubbli -
care deve pervenire presso la nostra
sede: V ia Regina Elena, 28 di Bellona
Telefax 0823 966794 oppure via email:
deasportonlus@gmail.com Il volume
sarà present ato, durante il periodo
delle feste di Nat ale, nell'Aula Consi -
liare della Città di Bellona.
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#L#L’AMMAZZACAFFE’’AMMAZZACAFFE’
Macchina da caffè per la tua casa, negozio e ufficio (anche in comodato d’uso)

Caffè, ginseng, orzo, camomille, tisane e... (anche in cialde)
Vino, grappe, liquori e amari accomp agnati da t aralli e spezie

#L’AMMAZZACAFFE’ Via Regina Elena, 138 - Bellona (CE) - Info: 380 3684236
Email: micheleromano522@virgilio.it

Trasforma il tuo sogno in realtà
Pubblica il tuo racconto o la tua poesia in un libro

Buon Compleanno
Il 26 Giugno Gilda De Cre -
scenzo da Bellona festeg -
gia il compleanno: ...t antis -
simi auguri Gilda, spero
che questo sia x te un
compleanno da ricordare.
Anto

Bomboniere Articoli da regalo
Oggettistica Profumi

Via Ruggiero V itulazio CE
Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco

Continua il "fuori tutto" con sconto
50% e 70% su tutti gli articoli!!! T ante

occasioni x i vostri regali e 
bomboniere a prezzi bassissimi!!

Offertissima sulle 
bomboniere!!!

Se prenoti in anticipo la
tua cerimonia avrai oltre a
prep arazione, confezione,
confett i ,  sconto del 20%,
partecip azioni, in omaggio
anche i sacchetti x le scuo -
le o x i nastri
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

Si, bastano 225 anni rispet-
tando queste regole: non
superare 100 anni d'età, le
coppie devono avere un so-
lo figlio a 25 anni e devono
essere pari: numero uquale

di maschi e femmine. Ecco il concetto:
#(anno 00) (100) neonati, da adulti forme-
ranno 50 coppie.
#(anni 25) queste, avranno 50 figli che
sommati ai 100 dell'anno 00 saranno (150)
unità.
#(anni 50) 50 figli degli anni 25, formano 25
coppie e avranno 25 figli, sommati ai 150
degli anni 25 saranno (175);
#(anni 75) 25 figli degli anni 50, 1 resterà
singolo e gli altri formeranno 12 coppie e
avranno 12 figli. 
Sommandoli ai 175 degli anni 50 saranno
(188) unità
#(anni 100) 12 figli degli anni 75, formano 6
coppie e avranno 6 figli, sommati ai 188 de-
gli anni 75 saranno (194). Ora togliendo i
100 (dell'anno 00) saranno (94).
#(anni 125) 6 figli degli anni 100, formano 3
coppie e avranno 3 figli, sommati ai 94 degli

(anni 100) avremo (97) unità. Togliendo da
questi i 50 degli (anni 25) saranno (47) unità.
#(anni 150) 3 figli degli anni 125, 1 resterà
singolo e 2 formeranno 1 coppia che avrà 1
figlio, quindi avremo 1 figlio+1 singolo che
sommati ai (47) degli anni 125, saranno 49
unità, togliendo i 25 figli degli (anni 50) sa-
ranno (24) unità 
#(anni 175) niente più nascite, solo 24 unità
degli anni 150, meno 1 singolo e 12 figli de-
gli (anni 75) saranno (11) unità
#(anni 200) avremo 11 unità degli (anni 175
sottraendo i 6 figli degli (anni 100) avremo
(5) unità).
#(anni 225) togliendo 3 figli degli anni 125
dai 5 degli anni 200 resteranno (2) unità.
Come ai tempi di Adamo ed Eva.
Guardando il lato buono della medaglia,
consola il fatto che sulla terra, non ci saran-
no più problemi di inquinamento e tanti altri
inconvenienti. Man mano che si andrà
avanti negli anni non ci saranno buchi nel-
l'ozono, inciuci dei politici ecc. L'unico pro-
blema che avrà l'uomo, sarà quello di con-
trollare la moglie, affinchè non accetti l'invi-
to a pranzo da quel certo serpente. Non di-

menticare però, che ogni medaglia ha il suo
rovescio. Non si costruirà, non si lavorerà,
non si guadagnerà e quindi non si spende-
rà più. Addio PIL. (Prodotto Interno Lordo).
Per cibarsi bisogna imitare le scimmie, per
spostarsi usare le liane come faceva Tarzan
e per abitare ci saranno alberi o caverne si-
mili a quella della foto e così via. 

Bastano 225 anni per ritornare “cavernicoli”
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

Erano anni che non andava a ve-
dere il fiume. Quella mattina però
si era fermato a guardare l'acqua
che scorreva indolente, frusciando
sulla ghiaia della riva. Poi la vide
invecchiata, ma squisitamente bel-

la. "Elena Goutenberg sei propio tu?" La regina
del trapezio entrambi artisti circensi avevano la-
vorato e vissuto insieme per anni poi lui per se-
guire il suo spirito avventuroso e rocambolesco se
l'era lasciata alle spalle senza rimpianti. "Sei sem-
pre giovane e bello, Salvo". Così si faceva chia-
mare lui, in omaggio al vice brigadiere D'Acquisto,
l'eroe che diede la vita per la sua gente. Lo abbracciò e sentì i muscoli guizzare. "Ma
lo sai che hai 60 anni"?, disse. "Tu saresti ancora capace di salire sul trapezio. Io, so-
no diventata vecchia... e inutile. Il nostro circo è qui domani ci andiamo?" Andarono e
Salvo si esibì coi giovani artisti. Il triplo salto mortale, il giro della morte, una profu-
sione di applausi e di ovazioni. Uscirono e lui la prese sottobraccio. "Andiamo a ca-
sa, disse. troppo tempo siamo stati separati". Si voltò un'ultima volta a guardare il ten-
done del circo, sulla cui cupola sventolavano mille bandiere multicolori. Non sarebbe
mai più salito sul trapezio, ma non ne avrebbe provato nemmeno il desiderio.

Il circo
Salvatore Antropoli - Collaboratrore da Pontelatone

Il 15 giugno 2013 si spegne -
va Giovanni Giudicianni. 
Dopo un anno il mio Fratone
è sempre presente nei cuori
di quanti gli vogliono bene. 
“Se potessi averti tra le mani
ti prenderei... a schiaf fi. Non
si lasciano gli amici in un
mondo in cui si è sempre
troppo soli”.

Esterniamo la nostra vicinanza al
Prof. Francesco Caiazza , Do-
cente presso la Scuola “Madre
Teresa di Calcutta” di Pignataro
Maggiore per la perdita del caro

Papà
Maestro Professor T ommaso,
Cavaliere della Repubblica It a-
liana. La Redazione

La collaborazione a quest a testata
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

La terra in cui abitiamo è
un luogo intriso di storia
e ricco di reperti archeo-
logici in ogni dove: tutti i
paesi non troppo lontani
da Capua conservano le
storie di un grandioso

passato, soprattutto se parliamo del-
le vecchie contrade della Capua Ve-
tere. Una di queste era l'odierna Cur-
ti, che si affaccia sulla rinomata via
Appia ed era un tempo sede di un
misterioso e importante santuario lo-
cale: il tempio delle Madri di Capua.
Si tratta di un luogo situato antica-
mente nella località Petrara, nei
paraggi dell'attuale via Patturelli, che
ha ospitato per secoli la sede del cul-
to della Dea Mater, a cui i campani (e
non solo) si mostravano estrema-
mente devoti. Proprio dal fondo Pat-

L'af fascinante culto delle Matres Matutae
Maria Grazia Tecchia - Collaboratrice da Casapulla

turelli sono state ritrovate più di 150
esemplari di statue costruite in tufo,
materiale proveniente dal maestoso
monte Tifata, che ritraevano donne in
posizione seduta su strutture assimi-
labili a troni arcaici. In realtà, queste
donne erano delle madri, poste su
una particolare seduta che aiutava le
donne nel parto, assistite da due al-
tre due donne che si ponevano di
fronte alla partoriente più una alle
sue spalle che l'aiutava nel momento
del bisogno. Queste Matres Matutae
sono posizionate sui troni in segno di
profondo riconoscimento della sacra-
lità della nascita, e della concezione
che la capacità di donare la vita a un
altro essere umano fosse dimostra-
zione di un potere divino. Le madri
sono ritratte sulla seduta dove parto-
rivano e con in braccio il frutto del lo-

ro amore, i
propri figli, e
in alcuni casi
la tipica posi-
zione dell'al-
lattamento ri-
manda al
concetto fon-
damentale di
fertilità. Que-
ste statue ve-
nivano porta-
te in dono co-
me ringrazia-
mento per la
fecondità loro
concessa e
come richie-
sta di protezione per la madre e i
propri figli alla Dea Damia, tradizio-
nalmente conosciuta nella nostra ter-
ra come Mater Matuta. La Mater Ma-
tuta è anch'essa raffigurata in una
statua differente da tutte le altre: non
ha figli in braccio ma reca una mela-
grana in una mano e una colomba
nell'altra in segno di fertilità e pace. Il
santuario delle matres matutae, la
cui madre più feconda porta in brac-
cio ben dodici figli, è stato luogo di
culto da prima del VI secolo a.C. fino
al I secolo a.C., testimoniando la cre-
denza comune del tempo sull'impor-
tanza della nascita in quanto evento
sacro. Tutte le statue recuperate pos-
sono essere attualmente ammirate
nella più importante collezione del
Museo Campano di Capua.

GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814
Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno
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Cena di beneficenza per i bimbi della casa famiglia
RedazioneVitulazio

Giovedì 3 luglio, all'agriturismo "Le
fontanelle" di Pontelatone, ci sarà la
cena di beneficenza per le vacanze
estive dei piccoli de "Il sorriso dei
bimbi", la casa famiglia che si trova
in località Tutuni di Vitulazio. La co-
munità educativa, nata nel 2011, ac-
coglie i minori abbandonati e con
gravi problemi nel nucleo familiare,
quali trascuratezza educativa e af-
fettiva, svantaggio socio culturale,
disadattamento, violenza fisica e\o
psicologica. L'obiettivo è quello di
elaborare e realizzare, in collabora-

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

zione con il Servizio sociale compe-
tente e l'Autorità giudiziaria minorile,
un progetto educativo individuale e
complessivo, in risposta al bisogno
di crescita del minore, offrendogli
uno spazio fisico, relazionale e di fu-
turo. Tutto ciò viene perseguito at-
traverso una serie di servizi, interni
ed esterni, quali assistenza materia-
le e medica, intervento pedagogico
educativo, sostegno psicologico e
sociale, animazione e tempo libero
(passeggiate in montagna con pic-
nic, cinema, sport, ballo, vacanze al

mare, formazione scolastica, orato-
rio). L'inizio della serata del 3 luglio,
che sarà animata dall'esibizione gra-
tuita dell'artista Fiorenza Effe, è pre-
visto per le ore 20.00. Menù comple-
to: adulti euro 25 - bambini euro 10.
Info: 347 7221084 - 327 7980752

Toccherà alla nostra 
generazione ricostruire 

quanto fatto dai nostri nonni
e distrutto dai nostri padri.
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Per te, Massimo!
Alessia Di Nardo - Laureanda in Lettere Moderne c/o Università “La Sapienza” di Roma

Il 4 giugno 1994 moriva
Massimo Troisi, attore,
sceneggiatore, regista ed
uno dei più grandi comici di
sempre. Aveva appena fini-
to di girare "Il postino", al

termine delle riprese aveva detto alla
troupe: "Non dimenticatevi di me"; dodi-
ci ore dopo un infarto lo uccideva nel
sonno, a casa della sorella ad Ostia. Era
nato a San Giorgio a Cremano il 19 feb-
braio 1953 e nel 1972 gli era stata dia-
gnosticata una malattia cardiaca, per la
quale era stato operato nel 1976 negli
USA. All'inizio del 1994 avrebbe dovuto
subire nuovamente un intervento d'ur-
genza ma aveva rifiutato per non so-
spendere le riprese de "Il postino" per-
ché, aveva detto: "Questo film lo voglio
fare con il mio cuore!". Carlo Verdone,
suo grande amico, intervistato da "Il

Mattino" ha detto:
"A me capita spesso
di pensare a Massi-
mo e di rifletterci in-
tensamente: una
personalità com-
plessa, profonda e
non facilmente ac-
cessibile come la
sua all'orizzonte del
cinema italiano non
è più apparsa." Fin dai suoi esordi, la cri-
tica lo aveva paragonato a Totò ed
Eduardo e lui aveva risposto: "No, a me
sembra anche irriverente fare questo
paragone. Ma non lo dico per modestia,
perché non si fa il paragone con Totò o
con Eduardo, questa è gente che è sta-
ta trenta-quaranta anni e quindi ci ha la-
sciato un patrimonio." Ha realizzato ca-
polavori come "Il postino", "Ricomincio

da Tre", "Non ci resta che pian-
gere", in cui addirittura un
grande come Roberto Benigni
passa in secondo piano accan-
to a Troisi. Caro Massimo, io
che non ti ho vissuto "in tempo
reale" ho capito dai tuoi capo-
lavori che grande sei stato e ti
voglio ricordare con quella che,
a mio avviso, è la scena più
bella della storia del cinema

italiano, ossia la "teoria dei nomi" che
conclude "Ricomincio da Tre": "Massimi-
liano viene scostumato. E' proprio 'o
nommo che è scostumato, perché per
esempio: Massimiliano sta vicino a 'a
mamma e se move pe gghi' a quacche
parte, 'a mamm' prima che 'o chiamm'
Ma-ssi-mi-lia-no! 'o guaglione già chissa
addò sta, che sta facenno. Non ubbidi-
scono perché è troppo luongo', invece
Ugo, tu lo chiami Ugo.. chillo come sta
vicino a 'a mamma che se sta pe' move,
"Ugo!" 'o guaglione non ha nemmeno 'o
tiemp, capit'? Po' fa' nu passo, però
"Ugo!" adda' turnà pe' forza perché 'o
sient' 'o nome', al massimo proprio ecco
volendo 'o 'putimm' chiammà Ciro: è
cchiù luongo, eh, ma proprio pe' nunn'o
fa' veni' tropp' represso'.. 'sino'.. però Ci-
ro tene 'o tiempo 'e piglià nu poco' d'aria" 

Pagina 14

Lui cambia sesso, nozze valide
Selene Grandi - Collaboratrice da Bologna - Selene.Grandi@libero.it

La Corte Costituzionale ha
dichiarato illegittima la nor-
ma che annulla le nozze se
uno dei due coniugi cambia
sesso nella parte in cui non
consente "ove entrambi lo

richiedano, di mantenere in vita un
rapporto di coppia giuridicamente re-
golato con altra forma di convivenza
registrata". La sentenza si riferisce al
caso di una coppia di Bologna. In so-
stanza, afferma la Consulta, la legge
n. 164 nel 1982, contenente norme in
materia di rettificazione di attribuzione
di sesso, è incostituzionale perché,
sciolto il matrimonio in conseguenza
del cambiamento di sesso, non preve-
de la possibilità che intervenga un'al-
tra forma di convivenza giuridicamen-
te riconosciuta "che tuteli adeguata-
mente i diritti ed obblighi della coppia
medesima, con le modalità da statuirsi
dal legislatore". 

TERMOIDRAULICA ZAMBARDINO
di Antonio Zambardino

Via Luciani (a mt. 50 dalla chiesetta) Vitulazio (CE) - T el. 0823 990462 - Email: termoidraulicazambardino@live.it
vendita caldaie Climatizzatori Accessori da bagno 

Rubinetteria Radiatori Materiale x impianti idraulici 

preventivi e sopralluoghi gratuiti
Serietà negli impegni - Professionalità e...RISP ARMIO
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Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 0823 966163 
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823
879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823
843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823
845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 
28.06 - Russo
29.06 - Tartaglione
05.07 - Russo
06.07 - Apostolico
12.07 - Costanzo 
13.07 - Apostolico
19.07 - Russo
20.07 - Costanzo 

S. Maria C. V. - Turno notturno 
Giugno 2014

27 Antonone
28 Iodice
29 Salsano
30 Merolla

Luglio 2014
1 Bovenzi
2 Iodice 
3 Antonone
4 Simonelli
S Beneduce
6 Merolla
7 Iodice
8 Bovenzi
9 Beneduce
10 Salsano
11 Bovenzi
12 Tafuri
13 Antonone
14 Salsano
15 Bovenzi 
16 Tafuri
17 Beneduce
18 Antonone
19 Merolla
20 Beneduce 
21 Iodice
22 Merolla.
23 Simonelli 
24 Salsano

Avis
Calendario delle raccolte 2014

Bellona 
Luglio 12 e 13
Agosto 23 e 24
Settembre 20 e 21  
Ottobre 1 1 e 12
Novembre 22 e 23
Dicembre 13 e 14  

Formicola
Agosto 31
Dicembre 7

Grazzanise
Luglio 6
Ottobre 26

Liberi 
Settembre 28

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

In vigore fino al 13 dicembre 2014
06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,03 na c.le
09,11 S. Angelo in F 10,05 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,10 na c.le
13,53 S. Angelo in F 14,45 na c.le
15,01 S. Angelo in F 15,50 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,48 na c.le
18,15 S. Angelo in F 19,05 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,39 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,43 S. Angelo in F
12,16 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,24 S. Angelo in F

15,33 na c.le 16,25 S. Angelo in F
16,50 na c.le 17,43 S. Angelo in F
17,52 na c.le 18,49 S. Angelo in F
19,50 na c.le 20,45 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 178097

Ritorner emo in edicola 
25 luglio 2014

Le inserzioni su
quest a rivist a 
resteranno 

per sempre su
www.deanotizie.it
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Lo sapevi che...

Voce stentorea
Si dice così per indicare
una voce fortissima, frago-
rosa, perché Omero rac-
conta di un principe greco,
Stèntore, che aveva una
voce così potente tanto da
essere paragonata a quel-
la di cinquanta persone.
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121 - Lunedì chiuso

Pagina 16

Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
Euro 6,00. DUE

Euro 10,00 

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870


